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Un titolo (da spiegare) per una semplice ricognizione 
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«anomalia»

8. Il problema dei quadri 
«… uomini adatti … non chi grida di più ma chi 
più sa fare ed è moralmente più capace  … non 
abbiamo niente dietro di noi, non partiti, non 
movimenti ideologici, non abbiamo neanche 
una tradizione del sindacalismo nella formula 

da noi enunciata»
(Pastore, 11 novembre 1951) 

«creare dal nulla una nuova dirigenza»
(Lazzareschi, 1963) 



1.

Fondamenti, obiettivi, metodo 

Fondazione Giulio Pastore
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Luoghi, fondamenti e protagonisti 

«… utilizzare al massimo le risorse formative …»
(art. 2 Statuto Cisl)

1956-1959

1951-1956

1959-1971



Obiettivi 

1. Dare riferimenti culturali e capacità tecniche

2. Formare nuovi dirigenti («classe dirigente»)

3. Vasta azione di educazione di tutti gli iscritti

«per trasformare un’adesione generica in una scelta 
consapevole»
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Metodologia

1. Atteggiamento critico nell’accostare i problemi

2. Intelligenza non astrazioni

3. Conoscenza  della realtà per dominarla con 
adeguate soluzioni
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… costante ricerca dei metodi migliori … 
(metodo storico)
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2.

La Scuola superiore di preparazione sindacale
«corso lungo» «corso dirigenti»

Fondazione Giulio Pastore
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Il primo corso per dirigenti (1951-1952)
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23 allievi:  misura e qualità dell’impegno
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Sul campo … con metodo
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Bilanci di fine anno (maggio 1952): valutati …
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… e valutatori 

“… le pressioni

ambientali …”

“scuola di umiltà”

“un uomo nuovo”

“una via disagevole”



Il  «mitico» corso del ‘56: la loro «via disagevole»

14
Selezione intermedia: 4 riprovati 

Corso propedeutico: 30 
ammessi  (con borsa)

Preselezione locale (Mi, 
To, Fi, Rm): 61 candidati 

Docenti: … Archibugi, 
Baduel G., Giugni,  

Mazzocchi, Merli B., 
Romani, Saba,

Savoini, Valcavi, 
Zaninelli 



Il corso del ‘56: «mitico» per l’impegno e la fatica
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Tecnica dell’organizzazione 
sindacale

Tecnica contrattuale 
Istituzioni di diritto pubblico e privato

Diritto del lavoro e sindacale

Statistica, 
demografia,

geografia 
economica

Economia politica
Politiche economiche

Economia agraria 
Organizzazione aziendale  

Economia del lavoro 
Politica salariale 

Storia politica
Storia economica

Storia del m.o.
e sindacale

130 ore

275 ore
60 ore

89 ore

60 ore

Tot. 614 ore
(UCSC 420/450)



3.

Non solo il corso lungo 

Un sistema formativo organico e articolato
(Per una cronologia)
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Maggio 1950

Corso per segretari e dirigenti di 
unione

Quattro turni - 227 partecipanti 

Ladispoli prima di Firenze: una cronologia 
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25 settembre 1950 - 3 febbraio 1951

Corsi per segretari e attivisti di categoria

14 turni - 712 partecipanti 

(Metalmeccanici, braccianti, tessili … venditori ambulanti 
e giornalai, marittimi e pescatori …)

«Per la formazione delle coscienze»
«… era chiaro che un sindacalismo nuovo …

Didattica:

relazioni – ampie discussioni – temi scritti di carattere 
organizzativo e sindacale – «hanno tenuto 

regolarmente i loro quaderni di appunti» … conoscersi 
e scambiarsi esperienze … contatti continui con i 

dirigenti …

Contenuti:
organizzazione – problemi sindacali – economia

italiana e mondiale – linee programmatiche CISL –
sindacati stranieri – contrattazione/vertenze – salari –

legislazione sociale, previdenza, mutualismo, 
assistenza



Da Firenze a San Domenico 
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1951, 10 marzo: acquisto hotel Beau Sejour (via G. Modena) 

1951, giugno: inaugurazione attività didattica per dirigenti USP

1951, 15 ottobre: I° Corso annuale della Scuola superiore («corso lungo»)

1952, cerimonia di chiusura del primo corso annuale (Pastore e La Pira) 

1953, 27 marzo: I° Settimana di studio per dirigenti confederali 

1953, I° agosto: inaugurazione della nuova sede in via della Piazzola 71

1954: Scuola confederale per dirigenti sindacali del Meridione

1955: Corsi per dirigenti (aziendali e locali) di federazioni



Da Firenze a San Domenico 
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1956/57 «miglior collaborazione» tra la formazione di carattere 
generale (principi fondamentali e orientamenti di massima) e la 
preparazione tecnico professionale

1956/57: corsi per istruttori provinciali e confederali

1957/1958:

• primo corso nazionale per esperti di contrattazione collettiva

• primo corso nazionale lavoratrici (Pensione Losanna Fanny)

• 1958/59: «il reperimento di giovani adatti al lavoro del sindacalista 

diventava sempre più arduo»



E poi … 
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• 1960/61: ultimo corso annuale 
• (in 10 anni: 248 allievi, di cui 15 donne) (An 65/66, p. 22)

• 1961/62: Corsi propedeutici per corrispondenza (selezione per corsi 
«lunghi» quadrimestrali) ivi 

• 1962/63:  Corsi per sindacalisti africani e malgasci 
• Seminario per sindacalisti dell’America latina



Nella strada delle ville famose … 
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«A Firenze, in via della Piazzola, la strada delle ville famose, 
sorge il Centro studi della Cisl. In un mondo dominato dal caso, 
rappresenta la sola speranza che il decentramento democratico 

possa un giorno divenire la normale condizione di vita del 
movimento sindacale italiano»

Maurice Neufeld, Il m.s. italiano. Panorama di una crisi, (1957)
(Lazzareschi 1962/63, p. 34)



4.

Camp(egg)i    scuola 
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•“non è un campo militare”

• “cinquecento eroi della tenda” 

• “sentirsi prescelti”

• “la rivolta del fegato alla

veneziana”

Sotto una tenda per capirsi meglio (1954)

1954 Rabbi (TN)



Primo camposcuola del Mezzogiorno – 1955  
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1955

Campobasso



Primo camposcuola femminile – 1963  
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1963
Postiglione (SA)



Nuove energie, nuove volontà  
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“… suscitare nuove energie e nuove 

volontà da impegnare nelle lotte 

sindacali”

“… regina sovrana del campo è         

la discussione…”

“ Discutono perché non si vuole creare degli altoparlanti … 

ma giovani responsabili di quello che dovrà essere il sindacato 

nuovo nel nostro paese …” 

“la formazione è un fenomeno relativo, sempre suscettibile 

di approfondimento”



Inquietudini vs conformismi 

Fondazione Giulio Pastore
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«Lo sforzo formativo con quel 
tanto  di sollecitazione, di incitamento, di 
inquietudine che pone negli uomini, nei 

responsabili, nei dirigenti, fatalmente 
introduce un elemento di disturbo, ma di 

innovazione nella vita di un grande … 
organismo democratico e sindacale ...»

Inquietudine … innovazione …
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Mario Romani  
1956 

Inaugurazione 
padiglione Buozzi



… sfida … rapidità … sicurezza …
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«era indispensabile accogliere la continua, 
interna sollecitazione  e sfida posta 

dall’attività formativa …
sotto pena di non potere, con  la rapidità e 

la sicurezza necessarie, giungere al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati …»



… realismo … un patrimonio …
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«… era inevitabile scandagliare in tutte le 
direzioni l’immediata aderenza del lavoro 

formativo alle esigenze obiettive della nostra 
azione sindacale …

abbiamo cumulato un materiale di 
insostituibile importanza, di altissimo valore …



… consapevolezza e cambiamento …
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… dirigenti e militanti si dividono in due grandi gruppi:

1. chi non si rende conto dei cambiamenti, pur 
essendo a contatto con la realtà in trasformazione 

2. chi sente l’importanza della realtà in movimento e 
tenta di adeguare la propria azione al cambiamento

Studio e 
formazione

Formazione
permanente



… chiaroveggenza … lucidità … responsabilità  …
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… la formazione richiede un cumulo tale di 
chiaroveggenza e di lucidità di fronte al quale 

i responsabili dell’attività formativa non 
possono non porsi come di fronte ad uno dei 

loro impegni fondamentali …»



… i corsisti … i formatori …
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Il dirigente deve essere in grado di 
dominare le innovazioni «nel suo 

campo specifico di lavoro … di 
misurare le sue azioni non 
all’esperienza passata … »

Il formatore deve mettere nella 
propria mente e nella propria 
azione «quel tanto di arroganza, 
quel tanto di ingenuità, quel 
tanto di improntitudine …»



… nella formazione non ci sono scorciatoie …
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… la bellezza dello sforzo per 
una conquista personale …

… scorciatoie e vie facili non ne 
esistono …
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